	   


	
	


Il fenomeno dei bocconi avvelenati è in costante aumento su tutto il territorio nazionale e anche nella provincia di Cremona si sta registrando negli ultimi periodi un forte aumento di segnalazioni di animali uccisi con questa pratica ignobile e vergognosa.


Usati spesso per ammazzare, nutrie, volpi, corvidi, mustelidi, topi o animali ritenuti dannosi o fastidiosi, lo spargimento di esche avvelenate è una pratica  illegale oltre che altamente pericolosa anche per l'uomo.


Tutti gli animali domestici, selvatici e volatili sono in pericolo e nemmeno in città si può essere tranquilli: molti animali infatti sono morti per aver ingerito esche velenose nei giardini (pubblici o privati) e nelle strade.





I sintomi più comuni





Stricnina


Rigidità muscolare, attacchi convulsivi, aumento di sensibilità agli stimoli, tetania dei muscoli respiratori, morte per asfissia.


Veleni neutropi


Dai trenta minuti alle due ore dopo l'ingestione si ha irrigidimento degli arti, incapacità a mantenere la stazione quadrupede, respiro difficoltoso e crisi convulsive, può esserci vomito e raramente diarrea.


Veleni emorragici


Dopo qualche giorno dall'ingestione compaiono fenomeni emorragici che, se solo interni, danno pallore delle mucose, respirazione difficoltosa, grave stato di prostazione; possono esserci patecchie o emorragie nasali. Non c'è mai vomito.


Veleni tossici sul sistema gastro-intestinale


Compare precocemente vomito e diarrea, anche emorragica, con dolore addominale.





Importante in caso di avvelenamento





Contattate il centro veterinario più vicino (o la Guardia Medica veterinaria) ed avvisate del vostro arrivo. 


Seguite i primari consigli che vi verranno forniti nel caso foste piuttosto lontano dall'ambulatorio (aperta campagna).


MAI SOMMINISTRARE LATTE.


Non dimenticate di raccogliere eventuali bocconi o cibo disseminato nei dintorni che consegnerete al veterinario, in modo da facilitare il suo primo intervento.








                                                 











                        

















Disseminare bocconi avvelenati sul territorio è un crimine punibile con severe sanzioni penali:











1. la legge 189/2004 contro il maltrattamento di animali punisce chi cagiona la morte di un animale per crudeltà e senza necessità, con la reclusione da tre mesi a diciotto mesi.


2. l'articolo 30 lettera H e lettera U della legge 157 del 1992 sulla caccia prevede il divieto di uso di bocconi avvelenati e sanziona questo reato con un'ammenda di 1500 euro


3. l'articolo 638 del codice penale punisce l'uccisione ed il danneggiamento di animali altrui con la reclusione fino ad un anno;


4. l'articolo 440 del codice penale sanziona chi avvelena sostanze destinate all’alimentazione con la reclusione da 3 a 10 anni.


Spesso i bocconi vengono confezionati con pesticidi agricoli o topicida, veleni quindi facilmente reperibili ma anche potenzialmente inquinanti e pericolosi anche per L’ uomo

















Non limitatevi mai ad una semplice segnalazione 





DENUNCIATE PERSONALMENTE i casi di avvelenamento alle autorità: Asl, polizia, vigili, carabinieri, Corpo forestale dello Stato, Sindaco del comune competente,  Provincia e Procura della Repubblica 


E' importante segnalare che il reato previsto dall'art. 638 c.p. è punito solo con querela di parte, cioè il proprietario dell'animale deve chiedere espressamente al Giudice (Pretore), entro 3 mesi dal giorno in cui è venuto a conoscenza del fatto, di perseguire la persona o le persone che hanno ucciso o danneggiato l'animale.�





Allertate chi possiede animali e informate di qualsiasi notizia utile cui venite a conoscenza, l’Uffico tutela animali esistente sul territorio al n. 329-8122367











